
Consorzio Vini Venezia 
 

Comunicato n. 06/2024   Fiorello Terzariol       del 19/05/2024 
 

 

VITE:  RISCONTRI INFEZIONI DELLA PERONOSPORA.  
PRIME NASCITE DELLO SCAPHOIDEUS TITANUS. 

FASE FENOLOGICA DI IMMINENTE FIORITURA  
con proiezione della VENDEMMIA 2024. 

DECRETO DI LOTTA OBBLIGATORIA ALLA FLAVESCENZA DORATA. 

 

Il titolo riporta in sintesi tutto ciò che è l’evoluzione di questa seconda decade 
di maggio! 

 

Sotto una valanga di pioggia dell’ultimo periodo (oltre 100 mm tra il 15 e il 16 
di maggio, con 120 mm a Gorgo al Monticano solo nel giorno 16...un mese e 
mezzo di pioggia!!!),  e contenute temperature attorno ai 15 – 17°C, inizia la fase 
fiorale in particolare nelle varietà precoci, con i primi vagiti dello Scaphoideus 
titanus.     Puntuali, anche se ancora contenuti rispetto al “potenziale”, i riscontri 
delle manifestazioni della Peronospora della vite su foglia e talvolta su grappolo, 
derivati dalle infezioni primarie nate con le piovosità della terza decade di aprile, e 
dalle secondarie alimentate con le precipitazioni della seconda e terza settimana 
di maggio!  

 

Prime nascite quindi dello Scaphoideus titanus dall’11 maggio, rispetto al 16 
maggio nel 2023 e del 14 maggio nel 2022. 

 
L’attuale fenologia presenta, nonostante le condizioni critiche 

(temperature/piovosità) di questo inizio stagione, circa una decina di giorni di 
anticipo nella fase di inizio fioritura rispetto alla scorsa annata, con una proiezione 
di inizio vendemmia 2024 per il Pinot grigio dal 20 di agosto e della Glera nella 
prima settimana di settembre!!! 

   

Nella difesa antiperonosporica si consiglia di continuare a sfruttare al 
meglio le opportunità (in occasione delle poche finestre concesse dal meteo e 
dai terreni praticabili), date dai prodotti ad azione endoterapica citotropica 
translaminare mesostemica (con partner di contatto, preferibilmente con 
azione secondaria antibotritica!)*; oppure intervenendo, con sostanze ad 
attività sistemica tipo: Metalaxil-M, Oxathiapiprolin, Cyazofamid, Fosetil 
di alluminio…o Fosfonati (potassio e disodio)*. Al persistere di condizioni 
avverse (piovosità continue…tra l’altro ancora previste), inframezzare tra un 
endoterapico e l’altro un intervento con prodotti ad azione di superficie 
(contatto)…anche sotto una pioggia “gestibile” (se le condizioni del terreno lo 
permettono, attenzione in particolare ai vigneti in pendenza), come 
abitualmente usano fare i frutticoltori (c’è sempre da imparare), soprattutto in 
questa annata. 

 
Un consiglio: riportare nel QUADERNO DI CAMPAGNA sulle NOTE,        

il motivo per cui si è intervenuti con il prodotto fitosanitario. Abituarsi ad 
evidenziare e giustificare nei casi particolari, la necessità del trattamento!  

 
 



 
Agli antiperonosporici che si impiegano con intervalli superiori agli 8 giorni, 

utilizzare antioidici di pari durata di protezione: Triazoli o I.B.E., 
Mefentrifluconazolo, Metrafenone, Spiroxamina, Pyriofenone, 
Cyflufenamide, Trifloxystrobin, Azoxystrobin, Fluxapyroxad, ecc. 

 
 

LOTTA alla FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  2024 

 
La Regione Veneto con proprio Decreto n. 35 del 8 maggio 2024 ha dettato le 
nuove “Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza dorata della 
vite”. 
  
Tale obbligo comporta, in sintesi, due trattamenti insetticidi contro le forme 
giovanili dello Scaphoideus titanus nella Regione del Veneto, dichiarata in 
eradicazione dalla Flavescenza dorata nella zona infestata, in TUTTI i 
VIGNETI sia produttivi che non in produzione, e di tre insetticidi (mirati sulle 
forme giovanili a distanza di 7-12 giorni) nei vigneti a conduzione biologica 
(Reg. UE 2018/848). 
  
Allegato al presente Bollettino il Decreto nella sua completezza, con tutti i 
riferimenti delle zone (infestate/cuscinetto) e degli obblighi (estirpi delle piante 
sintomatiche, ecc.) da ottemperare! 

 

 

           
        Inizio fioritura della Glera nel Coneglianese           giovane Scaphoideus titanus (foto di Riccardo Bozzon) 

 

Attenzione ai divieti sull’uso di determinate sostanze attive riportati nei Regolamenti 
comunali di polizia rurale e/o non consigliati dai Protocolli/Vademecum/Metodi viticoli. 

Si raccomanda di leggere sempre attentamente, prima dell’utilizzo, le etichette dei 
formulati commerciali e di rispettarne le indicazioni (in particolare gli intervalli dei 
trattamenti e le dosi del singolo prodotto). 

                                 


